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1. PREMESSA 

 Dal PAES al PAESC 

Il Comune di Silea, con lëadesione al Patto dei Sindaci avvenuta con Delibera del 

Consiglio Comunale del 29/09/2014 , aveva formalmente iniziato il proprio 

concreto contributo al contrasto ai cambiamenti climatici in accordo con gli 

indirizzi strategici allora fissati dallëUE per il 2020, che indicavano quali obiettivi 

la riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, la riduzione del 20% dei consumi 

energetici e il contestuale aumento del 20% di quelli da fonti rinnovabili.  

Come previsto dagli impegni a suo tempo sottoscritti con il Patto, il Comune 

aveva  predisposto nel 2015, il proprio  Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile 

(PAES) , strumento fatto proprio con Deliberazione n. 25 del Consiglio del 

30/07/2015  e trasmesso ufficialmente all'Unione Europea in data 30  settembre 

2015. Il PAES aveva definito:  

- le strategie  e gli obiettivi  individuati per ridurre le emissioni di diossido di 

carbonio, principale gas serra, nel proprio territorio ; 

- un Inventario di base delle emissioni  (IBE)  per quantificare, partendo dai 

consumi di energia, le principali fonti dirette e indirette di emissione di 

CO2; 

- le azioni di mitigazione  che il Comune intendeva  intraprendere e 

concludere entro il 2020 per contribuire alla riduzione delle emissioni.  

PAES DATA  

Adesione al Patto dei Sindaci  29 settembre 2014  

Approvazione del PAES  30 luglio 2015  

PAES trasmesso all'Unione Europea  30 settembre 2 0 15 

Primo monitoraggio trasmesso all'Unione Europea  5 dicembre 2017  

Tabella 1. Iter del PAES intrapreso dal Comune  di Silea . 

La lotta ai cambiamenti climatici ¯ per¸ solo allëinizio. A causa delle attivit¨ umane 

oggi la temperatura media del pianeta è arrivata a +1,0°C rispetto al livello pre -

industriale  e g ià ora , è¯ quasi impossibile controllare  tutte le conseguenze 

negativeé su clima e ambiente  èma se si andr¨ sopra 1,5ÁC la situazione sar¨ 

completamente fuori controlloé ha affermato il Vicepresidente della Commissione 

Europea  Frans Timmermans , sottolin eando che  èlëunico futuro che possiamo dare 

ai nostri bambini  è un futuro decarbonizzato é. Secondo lëesponente della 

Commissione U E, èsebbene i costi della transizione energetica siano 

estremamente alti, le conseguenze di una sua  mancata attuazione  sarebbe ro di 

gran lunga peggiorié.  
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In questo contesto è nato il Green Deal  (o Patto Verde Europeo), lëinsieme d elle  

iniziative politiche proposte dalla  Commissione Europe a con l'obiettivo generale 

di raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050 . Recentemente, il 14 

luglio 2021, la Commissione Europea ha adottato un pacchetto di proposte  per 

rendere le  politiche  dell'UE in materia di clima, energia, uso del suolo, trasporti e 

fiscalità , idonee a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 

55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 1: le proposte 2 riguardano strumenti 

legislativi per  conseguire gli obiettivi stabiliti dalla normativ a europea sul clima  e 

trasformare radicalmente la nostra economia e la nostra società per costruire un 

futuro equo, verde e prospero.  

Con queste premesse o ggi lëEuropa spinge  le amministrazioni e le comunità locali 

a continuare il percorso iniziato con il Patto dei Sindaci per consolidare e 

concretizzare ulteriormente gli sforzi fatti in questi anni e sviluppare  nuove azioni 

anche dopo la scadenza del 2020. Il 15 ottobre 2015 l ëUE aveva  infatti istituito un 

ènuovoé Patto dei Sindaci per il Clima e lëEnergia per il raggiungimento dei 

rinnovati  obiettivi posti dallëUnione per il 2030 secondo il Quadro Europeo per le 

politiche dell'energia e del clima. Con il ènuovoé Patto, a cui il Comune di Silea ha 

aderito con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 25/11/20 19, i firmatari 

condividono una visione a lungo termine  e si impegnano a realizzare azioni di 

mitigazione e di adattamento  ai cambiamenti climatici per il proprio territorio.  

PAESC DATA  ATTO  

Adesione al ènuovoé Patto dei Sindaci 
25 novembre 

20 19 
Delib. Consiglio 
Comunale n. 41  

Tabella 2. Adesione al ènuovoé Patto dei Sindaci per il Clima e lëEnergia. 

 

 

 
 

1 Il Quadro 2030 per il clima e lëenergia prevedeva, quali obiettivi chiave : una riduzione almeno del 
40% delle  emissioni di gas a effetto serra  (rispetto ai livelli del 1990) ; una quota di almeno 32% di  
energia rinnovabile ; un miglioramento almeno del 32,5% dell' efficienza energetica . Il 21 aprile 2021 
Consiglio e Parlamento Europeo hanno raggiunto un accordo p olitico provvisorio che introduce nella 
legislazione la neutralità climatica al 2050 e il taglio delle emissioni di gas a effetto serra al 2030 di 
almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990. Lëaccordo, prima di essere adottato formalmente, dovr¨ 
essere app rovato dal Consiglio e dal Parlamento.  

2 Le proposte legislative associano l'applicazione dello scambio di quote di emissione a nuovi settori 
e il rafforzamento dell'attuale sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; un aumento dell'uso 
di energie r innovabili; una maggiore efficienza energetica; una più rapida diffusione dei modi di 
trasporto a basse emissioni e delle infrastrutture e dei combustibili necessari a tal fine; l'allineamento 
delle politiche fiscali con gli obiettivi del Green Deal europe o; misure per prevenire la rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio; strumenti per preservare e potenziare la capacità dei nostri pozzi naturali 
di assorbimento del carbonio.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Commissione_europea
https://ec.europa.eu/energy/topics/renewable-energy_en
https://ec.europa.eu/energy/topics/energy-efficiency_en
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Adottando lo stesso modello di governance che ha contribuito al 

successo del èvecchioé Patto, i firmatari del ènuovoé Patto ampliano 

dunque  le proprie ambizioni e i propri obiettivi futuri per:  

1. RIDURRE DI ALMENO IL 40% LE EMISSIONI DI GAS SERRA sul 

proprio territorio comunale entro il 2030, migliorando lëefficienza 

energetica e impiegando fonti di energia rinnovabili æ PERCORSO 

DI MITIGAZIONE  -; 

2. ACCRESCERE LA RESILIENZA, adattando i propri territori agli 

effetti del cambiamento climatico æ PERCORSO DI 

ADATTAMENTO . 

 

Concretamente questo comporta per ogni firmatario, entro due anni dalla data di 

adesione, di : 

¶ compilare un inventario di base delle emissioni (IBE)  e un nuovo 

strumento chiamato èValutazione dei rischi del cambiamento climatico e 

delle vulnerabilit¨é (VRV); 

¶ preparare un Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile e il Clima, chiamato 

PAESC (SECAP in  inglese), esteso al 2030 e con azioni di mitigazione e di 

adattamento , che nel caso fosse già presente il PAES  (come per il Comune 

di Silea) , sarà realizzato come naturale estensione del Piano di mitigazione 

èPAESé: tutte le informazioni fornite nei PAES (e dai monitoraggi) saranno 

quindi trasferite e integrate nel PAESC ; 

¶ successivamente, almeno ogni due anni , sarà preparata una relazione di 

avanzamento  per monitorare e verificare i risultati raggiunti e aggiornare 

o ricalibrare le azioni previste o intrap rese dal PAESC.  

Questi impegni , da qui al 2030, richiedono la capacità di prevedere le mosse 

giuste da fare nei  prossimi dieci anni nel proprio  territorio su temi complessi come 

mobilità, energia, edilizia, fonti energetiche, resilienza. Una sfida impegna tiva che 

il Comune ha  accolto, che richiede la comprensione delle dinamiche in gioco, 

competenze sui temi trattati, responsabilità per le generazioni future  ed  il 

coinvolgimento attivo dei cittadini . 
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Figura 1. Modulo di adesione al Patto dei Sindaci per il Clima e lëEnergia del Comune di 

Silea. 

Come detto pocëanzi, ad aprile 2021 ¯ stato raggiunto lëaccordo tra il Parlamento 

Europeo e gli Stati Membri secondo il quale lëUnione ridurr¨ le emissioni di gas 

serra èalmeno del 55 %é entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 , al fine di azzerare 

le emissioni nel 2050é. Questo ha comportato una recente modifica al Modulo di 

Adesione e al Documento di Impegno da sottoscrivere per i nuovi firmatari al 
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Patto. Nel documento di impeg no recentemente aggiornato  infatti le 

Amministrazioni Locali si impegnano a:  

1) ridurre le emissioni  di gas serra sul proprio territorio ponendosi obiettivi a medio 

(2030) e a lungo (2050) termine,  

2) aumentare la resilienza  e prepararsi agli impatti nega tivi del cambiamento 

climatico,  

3) affrontare la povertà energetica  come un'azione chiave per garantire una 

giusta transizione.  

Il primo impegno  presuppone che lëobiettivo di riduzione delle emissioni al 2030 

sia del 55% rispetto al 1990 - obiettivo a medi o termine - (invece che del 40% 

rispetto allëanno base, che per Silea ¯ il 2007) e di raggiungere la neutralità 

climatica nel 2050 æ obiettivo a lungo termine - (ad oggi i firmatari si impegnano 

a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, con un o biettivo minimo di 

riduzione dei gas serra dell'80%; questëultimo dato verr¨ allineato con lëobiettivo 

a livello UE appena disponibile). Considerando il 200 7 quale anno base per lëIBE e 

ipotizzando unëinterpolazione lineare dai dati, il risultato-obiettivo non dovrebbe 

discostarsi in modo significativo tra i due scenari ( -55% rispetto al 1990 

equivarrebbe a  -41% -anzich® è-40%é- rispetto al 200 7)  3. 

 

Grafico 1. Simulazione andamento  riduzione delle emissioni  (-55% rispetto al 1990  

equivarrebbe a  -41% rispetto al 200 7).  

 
 

3 Il COMO sostiene che i Comuni nella situazione di Silea (dunque con Modulo  di Adesione sottoscritto 
che prevede lëimpegno di ridurre le emissioni di almeno il 40% al 2030) sono nella posizione migliore 
per valutare se sono sulla buona strada per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, o se 
hanno bisogno di rinnovare l 'obiettivo (o gli obiettivi) di medio termine/2030 che hanno 
precedentemente fissato. In ogni caso, sono fortemente incoraggiati - come ogni altro firmatario - a 
intensificare le proprie ambizioni, rinnovare i propri impegni e accelerare la propria azione . 
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Il Covenant Of Mayors Office (COMO) invita i firmatari ad utilizzare il 1990 come 

anno di riferimento rispetto al quale confrontare l'obiettivo di riduzione delle 

emi ssioni; tuttavia, a causa delle difficolt¨ nellëottenere dati sufficientemente 

affidabili, i firmatari possono scegliere l'anno successivo più vicino per il quale 

esistono dati completi e affidabili : Silea, al momento della redazione del PAES, in 

accordo c on la Provincia di Treviso (ente di coordinamento locale per il Patto dei 

Sindaci), aveva scelto per questo motivo lëanno 2007. Da notare che il 2007 ¯ il  

secondo anno pi½ frequentemente utilizzato per lëIBE da tutti i firmatari  del Patto, 

dopo il 2005.  

 

 

Grafico 2. Anno base utilizzato dai 10.690 firmatari del Patto dei Sindaci (fonte: 

https://eumayors.eu/about/covenant -initiative/covenant -in-figures.html ). 

 

Il secondo impegno  non prevede mutamenti rispetto al Documento di Impegno 

sottoscritto dal Comune , che mira ad accrescere la resilienza del proprio territorio 

favorendo azioni di adattamento.  

Il terzo impegno  invece, esplicita  un  tema nuovo  da affrontare con il PAESC: la 

riduzione della povertà energetica  allo scopo di fornire accesso a energia sicura , 

sostenibile e a prezzi accessibili per tutti.  

https://eumayors.eu/about/covenant-initiative/covenant-in-figures.html
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 Criteri di ammissibilità dei PAESC  

Il Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile e il Clima (PAESC) deve rispettare dei 

requisiti minimi di ammissibilità 4, nello specifico : 

¶ il Piano dëAzione (PAESC) deve essere approvato dal Consiglio Comunale 

o da un organismo equivalente ; 

¶ deve specificare in modo chiaro gli impegni del Patto in materia di 

mitigazione (vale a dire almeno il 40% di riduzione delle emissioni di CO 2 

entro il 2030)  ed adattamento ; 

¶ deve essere  basato sui risultati di un Inventario di Base delle Emissioni 

(IBE) completo e di una Valutazione sul Rischio Climatico e Vulnerabilità 

(VRV) ; 

¶ il template on -line del Patto  deve essere compilato correttamente e i dati 

riportati devono essere coerenti e  co mplet i; 

¶ lëIBE deve coprire  almeno tre  settori chiave  dëattivit¨ su quattro, che sono: 

èmunicipaleé, èterziarioé, èresidenzialeé e ètrasportié; 

¶ le azioni di mitigazione devono coprire almeno due dei tre  settori chiave  

selezionati e comprendere almeno 3 azioni chiave;  

¶ La VRV  deve identificare i rischi climatici e i settori vulnerabili più rilevanti ; 

¶ le azioni di adattamento  devono comprendere almeno 3 azioni chiave.  

 
 

4 Fonte: Reporting Guidelines , march 2020 del Covenant of Mayors for Climate & Energy.  
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2. STRATEGIA  

Il Documento di Impegno  che il Comune di Sil ea, assieme a molte altre 

amministrazioni locali europee, ha sottoscritto, prevede la condivisione di una 

visione per un futuro sostenibile , a prescindere da dimensioni e posizione 

geografica del proprio comune. La Comunità del Patto, attraverso un atto di  

responsabilizzazione collettiva , si impegna a costruire territori più sostenibili, 

attraenti, vivibili, resilienti e ad alta efficienza energetica.  Concretamente, 

attrave rso le azioni proposte dal Piano, lëAmministrazione si impegna a definire le 

modalità di intervento, gli obiettivi, lëorganizzazione che vuol mettere in campo , i 

meccanismi di coinvolgimento degli stakeholder e  le risorse , necessari 

allëimplementazione delle misure territoriali di mitigazione e di adattamento . 

 

 Visione  

Il Comune d i Silea attraverso il Patto dei Sindaci e la sua comunità di oltre 10. 800 

enti locali firmatari e 338 milioni di cittadini coinvolti, presenta il proprio impegno 

per contrastare i cambiamenti climatici ed i loro impatti . 

Aderendo formalmente al Patto dei Sindaci nel  2014, Silea ha intrapreso un 

percorso tecnico e politico finalizzatosi con la redazione del Piano dëAzione per 

lëEnergia Sostenibile (PAES). Un Piano che, in linea con la strategia 20 -20 -20 ( -

20% di riduzione dei consumi energetici, +20% di energia prodot ta da fonti 

rinnovabili , -20% di emissioni climalteranti) , ha posto un target di riduzione delle 

emissioni di CO 2 pari al 21% entro il 2020 rispetto allëanno base 2007, 

perseguendolo attraverso lëattuazione di azioni ed iniziative rivolte ai cittadini e 

alle realtà del territorio.  

Lëemergenza climatica per¸, rimane ancora oggi una questione prioritaria nel 

dibattito pubblico; eventi come la COP (Conferenza delle Parti), tenutasi a 

Glasgow  nel novembre 2021, rappresentano di fatto lëoccasione per stipulare e 

rivedere negoziati e accordi tra gli Stati di tutto il mondo, al fine di definire le 

responsabilit¨, rinnovare gli impegni e trovare soluzioni dëavanguardia e condivise 

per far fronte alla crisi climatica. Gi¨ dallëAccordo di Parigi  lëUnione Europea, in 

accordo con gran parte della comunità internazionale , ha ribadito lëorigine 

antropica della crisi climatica e sottolineato lëurgenza di intervenire attivamente 

per contrastarne gli effetti.  

Il Comune di Silea, dando continuità alla propria azione per il cl ima, nel 2019 ha 

rinnovato il proprio impegno  attraverso la sottoscrizione del nuovo Patto dei 

sindaci per il clima e lëenergia, che prevede nuovi e più ambiziosi obiettivi:  

- ridurre le emissioni dei gas serra del 40% entro il 2030;  
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- aumentare la resilienza territoriale per rispondere agli effetti del cambiamento 

climatico.  

Per concretizzare tale impegno , attraverso la redazione del Piano dëAzione per 

lëEnergia Sostenibile ed il Clima (PAESC), definisce una sere di azioni da 

concretizzare con lëorizzonte temporale del 2030.  

Tra le azioni di mitigazione , coerentemente con quanto previsto dalla èStrategia 

Energetica Nazionaleé che sollecita una rapida decarbonizzazione , vengono 

previsti interventi quali:  

- lëefficientamento energetico negli edifici comunali ; 

- la produzione di energia da fonti rinnovabili ; 

- la promozione di misure per la mobilità sostenibile . 

Lëazione dellëamministrazione comunale sar¨ focalizzata nella riqualificazione 

energetica  e la ristrutturazione negli edifici pubblici comunali , dando continuità 

agli interventi messi in atto sullëedilizia scolastica, attraverso soluzioni come la 

sostituzione deli impianti di climatizzazione, la coibentazione degli involucri edilizi 

ed il monitoraggio dei consumi. Per lo sviluppo della  mobilità sost enibile  si è 

deciso di promuovere lëuso dei veicoli elettrici attraverso incentivi allëacquisto dei 

nuovi mezzi e predisponendo servizi di ricarica in alcune aree di parcheggio. 

Inoltre, grazie agli accordi con lëazienda di trasporto pubblico locale, ne viene 

incoraggiato lëutilizzo offrendo sconti dedicati sugli abbonamenti per la 

popolazione più anziana.  

Tra le azioni di adattamento , oltre ad opere puntuali per raccogliere e riutilizzare 

le acque meteoriche , verrà approvato  il Piano delle Acque  (attualmente 

adottato) , strumento p rogrammatico  ad-hoc pensato per rispondere ai rischi 

associati alle precipitazioni estreme e al bilancio idraulico della rete di scolo. 

Inoltre, la replica di buone pratiche quali la riforestazione urbana degli spazi 

pubblici e privati , consentirà di ridur re gli effetti negativi delle  ondate di calore  in 

estate abbassando la temperatura specialmente nelle aree urbane più vulnerabili. 

Su questa linea, anche la valorizzazione dei percorsi naturalistici  e degli 

ecosistemi locali come quelli lungo il corso del Fiume Sile, concorrono 

positivamente a tutelare la biodiversità e migliorare la qualità ambientale delle 

zone vicine.  

Altre azioni sono considerate èibrideé, ossia agiscono sia sul fronte di mitigazione 

che di adattamento. In questo caso, il Comune di Sile a vuole incentivare una 

partecipazione attiva e responsabile della cittadinanza  verso i temi del PAESC, ad 

esempio continuando a promuovere eventi aperti alla diffusione culturale della 

sostenibilità ambientale .  
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A livello di gestione dellëattivit¨ amministrativa, il Comune, applicando i Green 

Public Procurement nella composizione  dei bandi per servizi e per acquisti verdi, 

potrà garantire criteri di sostenibilit¨ nellëerogazione dei servizi e delle forniture 

pubbliche.  

Nellëinsieme, lëarticolazione di questa nuova strategia avviata dal PAESC , darà la 

possibilità ai cittadini di Silea e alle future generazioni di vivere e crescere una 

città in trasformazione, attenta dunque a coniugare aspetti sociali con la tutela 

della qualità ambientale e la messa in sicu rezza del territorio.  

 

Nel suo ruolo sovracomunale, a partire dagli impegni stabiliti dai Piani dëAzione 

per lëEnergia Sostenibile (PAES), la Provincia di Treviso  coordina i Comuni 

aderenti al Patto dei Sindaci e offre loro supporto per definire strategie ed azioni 

anche con val enza territoriale dëarea vasta.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2. Mappatura dello stato di fatto dei Piani d i A zione per l' Energia Sostenibile  (PAES) . Fonte: Provincia di Treviso . 



 Coordinamento e organizzazione delle 

strutture amministrative per il PAESC  

Con lëadesione al Patto dei Sindaci, lëAmministrazione Comunale ha intrapreso  un 

percorso che per essere gestito in modo efficace richiede una specifica 

organizzazione degli uffici, la destinazione  di adeguate risorse di bilancio e il 

supporto di particolari strutture esterne.  

È necessario  aggiornare , rispetto a quanto previsto in sede di PAES e Primo 

Report di Monitoraggio biennale, la  struttura organizzativa  interna 

allëamministrazione con il com pito specifico di guidare, coordinare e monitorare 

le azioni del PAESC , come previsto dalle Linee Guida.  

COMITATO GUIDA  

Process Owner PAESC, 
Strategia e Direzione  

Sindaco: Rossella Cendron  

Strategia e Direzione  Assessore allëAmbiente: Scomparin Andrea  

COMMISSIONE TECNICA  

Referente operativo del 
PAESC 

Istruttore Tecnico c/o Servizio Ecologia e 
Ambiente: Elena De Lazzari  

Raccolta dati e azioni sul 
patrimonio edilizio pubblico  

Responsabile Area 4 Ufficio Tecnico 
Ambiente e Attività Produttive: Denis 
Cendron  

Raccolta dati  
Responsabile Area 2 Serv izi  Finanziari e 
Gestione Tributi: Annalisa Zanette  

STRUTTURE DI SUPPORTO ESTERNE  

Ente di Coordinamento  locale  
del Patto dei  Sindaci  

Provincia di Treviso: Paola Piva  

Service esterno  RTI Rekeep/Ap leona/Antas  

Tabella 3. Struttura organizzativa per il PAESC.  

 

 Capacità dallo staff coinvolto  

La portata e la complessità dei temi affrontati dal PAESC richiede un salto 

conoscitivo per tutti gli attori coinvolti: pubblici amministratori, tecnici comunali, 

e anche indirettamente imprenditori, professionisti, impiantisti, costruttori, 

certificatori,  economisti, assicuratori. Il Comune promuoverà incontri formativi 

per le diverse categorie coinvolte al fine di favorire la divulgazione di nuove  

competenze  tecniche  e culturali in linea con i principi del Patto dei Sindaci , 

consapevoli che un ëamministraz ione informata sui propri consumi e competente 

sui cambiamenti climatici potrà essere essa stessa più resiliente. Non disponendo 
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realisticamente di tutte le specifiche risorse tecniche per lëattuazione del PAESC, 

lëAmministrazione si potrà avvalere anche d i strutture di supporto esterne in 

grado di fornire ai propri uffici consulenza strategica, assistenza tecnica e 

formazione adeguata al personale, nei diversi settori coinvolti dal PAESC.  

Nellëambito delle attivit¨ di progettazione e redazione del PAESC, 

lëAmministrazione Comunale, tramite il Comitato Guida , si attiv erà  per effettuare 

degli incontri di coordinamento  con la Commissione Tecnica di esecuzione  del 

Piano e i consulenti. Lo scopo degli incontri è quello di stabilire: le azioni prioritarie 

di miti gazione e di adattamento, le modalità di attuazione e il loro monitoraggio, 

i tempi, le responsabilità e i compiti, i soggetti esterni coinvolti, le risorse 

economiche necessarie.  

 

 Coinvolgimento degli stakeholder e dei 

cittadini  

Il PAESC è uno strumento c he non richiede lëimpegno della sola amministrazione: 

per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici stabiliti a livello europeo, nazionale e locale, nessuno deve sentirsi 

escluso.  Negli ultimi decenni le politich e europee hanno dato crescente risalto al 

ruolo dei processi partecipativi  nella pianificazione e nella progettazione del 

territorio : per il PAESC ciò significa  garantire lo sviluppo di rapporti di fiducia tra 

cittadino e amministratore  che assicureranno l ëefficacia del Piano stesso e 

soprattutto, permette re a ciascun attore di partecipare e di capire, 

responsabilizzando tutti i protagonisti chiamati in gioco, ciascuno per quanto di 

propria competenza e interesse. Questi effetti hanno particolare efficacia a lungo 

termine  e persistono anche con lëavvicendarsi delle amministrazioni e delle 

generazioni.  

In qualità di Coordinatore locale del Patto dei Sindaci, la Provincia di Treviso ha 

organizzato dapprima un incontro di èavvio lavorié volto ad illustrare a i tecnici 

degli uffici comunali di Silea e di  altri Comuni  del trevigiano  il percorso e le tappe 

previste da l PAESC: la raccolta dati , la definizione dell'IBE  e della VRV, 

l'individuazione delle azioni, l'adozione del PAESC e i l succe ssivo monitoraggio.  

Successivamente si sono svolti analoghi incontri per il coordinamento tecnico -

politico della strategia  di mitigazione e di adattamento da mettere in campo . 

Si evidenzia  che una parte non trascurabile delle misure del  Piano è rivolta  ad 

attivare azioni  cosiddette èindiretteé di disseminazione e sensibilizzazione, che 

testimoniano la volontà di coinvolgere e far partecipare in modo continuativo la 

cittadinanza locale in ambito di politiche di contenimento dei consumi energetici 

e di resili enza ai cambiamenti climatici.  LëAmministrazione non è nuova a questa 

pratica: già durante la redazione del PAES si era provveduto alla diffusione di un 

questionario ai cittadini che aveva permesso di ricavare dati sul comparto 

residenziale, sulla mobilità  e spunti per le azioni ; si erano svolti incontri pubblici 

con cittadini e stakeh older su tematiche riguardanti lëefficientamento di scuole e  



PAESC  |  Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile ed il Clima 

 

21 

condomini, prodotti finanziari per sistemi rinnovabili e riqualificazioni energetiche, 

gestione dell'energia nell e imprese ed altro.  

Durante il percorso del PAESC è previsto  nuovamente  il coinvolgimento di 

stakeholder attraverso consultazioni/incontri , la realizzazione di una campagna 

di comunicazione  che comprende almeno un evento pubblico, una pagina web 

dedicata e materiale informativo oltre che di un piano di formazione  per 

rafforzare le competenze di funzionari e personale tecnico  interno 

allëAmministrazione su temi inerenti il percorso  del  Patto dei Sindaci.  Inoltre si 

presenteranno concretamente le occasioni di svolgere analoghe attività ogni due 

anni con la redazione dei Monitoraggi del PAESC, in cui verranno resi pubblici alla 

cittadinanza i risultati ottenuti e lo stato di èsaluteé del territorio. 

 

 Implem entazione del Piano e monitoraggio  

Il Monitoraggio è una parte cruciale di qualsiasi processo di pianificazione. Ha lo 

scopo di raccogliere e riferire i progressi raggiunti dal firmatario secondo i suoi 

obiettivi  di mitigazione e adattamento e di pianifica re azioni correttive se 

necessario.   

I firmatari del Patto europeo monitorano regolarmente il proprio Piano d'Azione 

presentando:  

Å ogni due anni  dopo la presentazione del Piano d'Azione, una relazione di 

monitoraggio sullo stato di attuazione delle propr ie azioni  (monitoraggio 

leggero)  

Å e, almeno ogni quattro anni , un inventario di monitoraggio delle emissioni  (IME).  

L'elaborazione di inventari delle emissioni di riferimento è di fondamentale 

importanza in quanto essi rappresentano gli strumenti per mi surare gli impatti del 

Piano d'Azione. Nella seconda Relazione di Monitoraggio (4 anni dopo la 

presentazione del Piano), è necessario indicare almeno 3 azioni chiave di 

adattamento e 1 azione per la povertà energetica.  

É possibile caricare documenti di su pporto ed è comunque necessario segnalare 

le informazioni pertinenti contenute in questi documenti in modo conciso sul sito 

on -line del Patto  (https://mycovenant.eumayors.eu ). 
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3. QUADRO CONOSCITIVO  

 Il contesto territoriale  

Il Comune di Silea ha unëestensione di 18,95 km 2, dista circa 3 km dal centro di 

Treviso Città. Confina a nord con Carbonera, nord -est con San Biagio di Callalta, 

a est e sud -est con Roncade, a sud e sud -ovest con Casale sul Sile, a ovest con 

Casier, infine a ovest e nord -ovest con Treviso.  

 

Figura 3. Inquadramento territoriale del Comune dalla scala regionale alla scala locale . 

Il territorio  presenta una forma più allungata da nord -ovest a sud -est, con una 

struttura insediativa maggiormente sviluppata sul fronte nord -ovest catalizzata 

in direzione della citt¨ di Treviso, mentre nellëaltra direzione a sud-est emergono 

per la maggioranza zone r urali. Il corso del fiume Sile lungo il limite inferiore che 

si svolge da ovest a sud forma il naturale confine principale con i comuni di Casier 

e Casale sul Sile. Le frazioni sono: Silea, Lanzago, Cendon, e SantëElena. 
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Figura 4. Individuazione degli Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.) . 

Nella Carta delle Trasformabilità del P.A.T. emergono 3 macrocategorie di Ambiti 

Territoriali Omogenei (A.T.O.):  

- lëinsieme èA.T.O. - Aé del sistema ambientale e fluviale; sul lato sud -ovest  

- lëinsieme èA.T.O. - Pé del sistema ambientale della pianura; a nord e a est  

- l'insieme èA.T.O. - Ié del sistema insediativo; nelle parti centrali e a sud nella 

località di Canton  

Si può osservare che il macro -ambito del sistema ambientale e fluvia le si 

sovrappone pressoché con le aree SIC della Rete Natura 2000 ( v. Figura 4) 

èFiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio é e èFiume Sile da Treviso Est 

a San Michele Vecchio é. 
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Figura 5. Siti di Interesse Comunitario (SIC) della Rete Natura 2000 rispetto al Comune di 

Silea. 

 

  INQUADRAMENTO DEMOGRAFICO  

Silea conta 10.074  abitanti  (ISTAT 01/01/2021). Analizzando lëandamento 

demografico emerge una crescita della popolazione sino al 2011; successivamente 

osservando lëultimo decennio, lëandamento risulta tendenzialmente stabile e 

piatto, se non anche in lieve calo.  

 

Grafico 3. Andamento della popolazione dal 2002 al 2020.  
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Il numero di famiglie dal 2003 al 2017 risulta in crescita del 17,45%.  

 

Grafico 4. Numero di famiglie 2003 - 2017, fonte ISTAT.  

Il numero di componenti per famiglia dal 2003 al 2017 risulta in diminuzione del 

10%, in linea con lëandamento decrescente ed il valore medio nazionale (2,3 

componenti medi).  

 

Grafico 5. Media dei componenti per famiglia 2003 -2017, fonte ISTAT.  

Unëaltra lettura demografica significativa, adottata anche nei piani di emergenza 

e di protezione civile, riguarda lëosservazione delle fasce dëet¨ èpi½ sensibilié, ossia 

la popolazione più giovane (< 15 anni) assieme ai più anziani ( Ó 65 a nni). Queste 

due classi dëet¨ presentano uno status fisiologico e/o socioeconomico tale da 

renderle maggiormente influenzabili dalle avversità degli impatti climatici.  
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Grafico 6. Struttura per età della popolazione (%), fonte IS TAT al 1° gennaio di ogni anno - 

elaborazione TUTTITALIA.IT.  

 

Grafico 7. Popolazione per età, sesso e stato civile 2020, dati ISTAT 1° gennaio 2020 - 

elaborazione TUTTITALIA.IT.  
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Grafico 8. Popolazione per età  e sesso 2021, dati ISTAT 1° gennaio 2021 - elaborazione 

TUTTITALIA.IT.  

Osservando lëanalisi della popolazione per et¨ nel 2021 risulta che la fascia di 

popolazione più numerosa sia tra i 45 ed i 49 anni per i maschi e tra i 50 e 54 anni 

per le femmine, confermando la tendenza generale anche a livello nazionale che 

le donne vi vono più a lungo degli uomini.  

 

 SISTEMA INSEDIATIVO E PATRIMONIO EDILIZIO  

Dalla Carta di Copertura del suolo æ ultimo aggiornamento relativo al 2018 æ, 

disponibile dallëInfrastruttura dati territoriali (IdT) della Regione Veneto ¯ 

possibile presentare una  classificazione del territorio secondo le sue principali 

destinazioni dëuso (v. legenda in Figura 6). 

In particolare nel Comune di Silea il tessuto rura le prevale per la maggior parte 

del territorio  estendendosi per il 63%. Le aree naturali , ossia boschi, foreste e corpi 

dëacqua, sono distribuite per lo pi½ in vicinanza dei corsi dëacqua, costituendo il 

5% delle superfici . Il tessuto insediativo è concent rato maggiormente verso il lato 

nord -ovest, per lo più lungo la direttrice che porta al Treviso Città - capoluogo di 

Provincia  e rappresenta il restante 32% . 
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Figura 6. Estratto della Carta di copertura del suolo, dai Quadri conos citivi della Regione 

Veneto 2018.  

Il patrimonio edilizio del comune è composto per la maggior parte da edifici in 

muratura portante, con due piani fuori terra e costruiti prima del 1980.  
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Tabella 4 . Quadro sintetico per gli edifici ad uso residenziale e abitazioni, dati ISTAT 

https://www.istat.it/it/mappa -rischi/indicatori . 

 

 STRUTTURE ECONOMICO -PRODUTTIVE  

Nella Figura 7 sono state estratte e cartografate le aree commerciali e produttive 

(zone 1.2 indicate in Figura 6) individuate secondo lëuso del suolo (Carta regionale 

di Copertura del Suolo, 2018).  Da notar ne sicuramente la concentrazione 

maggiore nella località del centro di Silea e lungo la strada regionale (SR89 æ 

Treviso -mare).  

MURATURA PORTANTE
CALCESTRUZZO 

ARMATO

ALTRO MATERIALE 

(ACCIAIO, LEGNO, ECC.)

67 13,91 19,08

UN PIANO DUE PIANI PIÙ PIANI

9,91 73,67 16,42

FINO AL 1980 TRA IL 1981 E IL 2006 DOPO IL 2006

69,3 26,28 4,42

EPOCA DI COSTRUZIONE (%)

TIPOLOGIA DI MATERIALE (%)

PIANI FUORI TERRA (%)

https://www.istat.it/it/mappa-rischi/indicatori
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Figura 7. Distribuzione delle aree commerciali e produttive. Elaborazione cartografica di 

Divisione Energia  srl dalla Carta di copertura del suolo . 

Con riferimento alla zonizzazione individu ata (v. Figura 8) già  dalla quinta variante 

approvata (DCC n. 4 del 22.02.2021) del Piano degli Interventi  (P.I.), sono state 

definite le seguenti tipologie di z one per il sistema produttivo : 

- ZTO D1 artigianale e industriale  

Comprendono le parti del territorio destinate agli insediamenti ed attrezzature 

industriali e artigianali di produzione.  Sono ammesse le seguenti destinazioni: 

artigianali; industriali; labora tori di ricerca e di analisi; magazzini, depositi, silos; 

rimesse e zone attrezzate per la sosta di automezzi pesanti; edifici ed attrezzature 

di natura ricreativa e sociale al servizio della zona; attività commerciali, uffici e 

mostre connesse allëattività della zona.  

- ZTO D2 commerciale, direzionale e di servizio  

Comprendono le parti del territorio destinate agli insediamenti commerciali in 

generale, ad attivit¨ del terziario avanzato e di servizio allëimpresa e alle funzioni 

accessorie . Sono ammesse le se guenti destinazioni: commerciali; terziario 

avanzato; funzioni accessorie.  

- ZTO D3 per esercizi pubblici e alberghieri  

Comprendono le parti di territorio destinate ed edifici per lëesercizio di attivit¨ 

ricettive e per la ristorazione esistenti.  Sono ammesse le seguenti destinazioni: 

ricettive alberghiere; ricettive complementari; attività per la ristorazione.  

- ZTO D4 per depositi, magazzini e attività direzionali  

Comprendono le parti del territorio destinate ad ospitare manufatti per lo 

stoccaggio dell e merci, depositi, magazzini.  Sono ammesse le seguenti 

destinazioni: depositi; magazzini; attività direzionali.  

- ZTO D5 produttiva di riconversione  
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Comprendono le parti del territorio caratterizzate dallëesistenza di insediamenti 

produttivi artigianali o in dustriali in atto e dall'esistenza di insediamenti 

residenziali, per i quali il PI prevede una graduale sostituzione con attività di tipo 

commerciale o del terziario avanzato . Sono ammesse le seguenti destinazioni: 

commerciali; direzionali; terziario avanz ato; abitazioni, nella misura necessaria ad 

assicurare la custodia e la sorveglianza.  

 

 

Figura 8. Zonizzazione del "Sistema Produttivo" secondo il Piano degli Interventi, 

estrazione dall'elaborato tecnico "area ovest".  
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 CONSUMO DI SUOLO  

Il consumo di suolo  è definito come lëincremento della copertura artificiale del 

suolo, misurato solitamente con una reportistica a cadenza annuale.  

Il suolo consumato  è la quantità complessiva  di suolo a copertura artificiale 

esistente per lëanno considerato.  

Esiste una forte relazione tra come viene predisposto lëuso del suolo e gli impatti 

climatici in quanto , lëartificializzazione delle superfici rappresenta uno dei 

principali fattori in grado di amplificare la vulnerabilità dei territori esposti rispetto 

a sicurezza idraulica e geologica, ondate di calore e salute degli abitanti.  

LëIstituto Superiore per lëAmbiente (ISPRA) ha evidenziato nel quadro nazionale 

dellëultimo anno un dato pari a 56,7 km2 di nuove coperture artificiali, in media 15 

ettari al giorno, pari a circa una perdita di suolo di 2 m 2 al secondo. Tali superfici  

comprendono nuovi edifici, infrastrutture, insediamenti commerciali, logistici, 

produttivi, di servizio e altre aree a cope rtura artificiale allëinterno e allëesterno 

delle aree urbane esistenti, portando di conseguenza alla perdita di aree naturali 

e agricole.  

Italia  2019 - 2020  

Consumo di suolo  56,7 km 2 

Consumo di suolo netto  51,7 km2 

Consumo di suolo netto (incremento)  0,24 %  

Densità del consumo di suolo netto  1,72 m2/ha  

Tabella 5. Stima del consumo di suolo annuale (nuova superficie a copertura artificiale), 

del consumo di suolo annuale netto (bilancio tra nuovo consumo e aree rispristinate), della 

densità del consumo (incremento in metri quadrati per ogni ettaro di territorio) a l ivello 

nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA.  

Italia  2015  2018  2019  2020  

Suolo consumato pro capite (m 2/ab)  348,66  355,73  357,43  359,35  

Tabella 6. Suolo consumato pro capite. Fonte: elaborazioni ISPRA su dati demografici 

ISTAT e cartografia SNPA.  
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Figura 9. Localizzazione dei principali 

cambiamenti dovuti al consumo di suolo 

tra il 2019 e il 2020. Fonte: elaborazioni 

ISPRA su cartografia SNPA.  

 

Figura 10. Suolo consumato a livello 

comunale (% 2020). Fonte: elaborazioni 

ISPRA su cartografia SNPA.  

 

Figura 11. Densità del consumo di suolo 

annuale netto (201 9-2020) a livello 

comunale. Fonte: elaborazioni ISPRA su 

cartografia SNPA.  

 

Figura 12. Aree in degrado tra il 2012 e il 

2020 per una o più cause di degrado. 

Fonte: elaborazioni ISPRA.  
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Il Comune di S ilea a livello provinciale si c olloca al 12° posto in termini di suolo 

consumato relativamente alla sua estensione.  

COMUNE  PROVINCIA  REGIONE  
SUOLO 
CONSUMATO 
2020  [%]  

SUOLO 
CONSUMATO 
2020  
[ETTARI]  

INCREMENTO 2019 -2020  
[CONSUMO DI SUOLO 
ANNUALE NETTO IN 
ETTARI]  

Silea Treviso  Veneto  24,6  466  -1,22 

Tabella 7. Estrazione dei dati per comune  sul consumo di suolo per ciascuna variabile, 

ISPRA 2020.  

 

Figura 13. Suolo consumato 2020: percentuale sulla superficie amministrativa (%) , 

rielaborazione dati ISPRA . 

In un confronto interregionale , la Provincia di Treviso  risulta  al secondo posto, con 

un consumo di suolo del 16,70%, superiore sia alla media regionale (11, 87%) che 

nazionale (7,11%). 

PROVINCE  
SUOLO 

CONSUMATO 
2020 [ha]  

SUOLO 
CONSUMATO 

2020 [%]  

SUOLO 
CONSUMATO 
PRO CAPITE 

2020 
[m2/ab]  

CONSUMO 
DI SUOLO 

2019 - 

2020 [ha]  

CONSUMO DI 
SUOLO PRO 

CAPITE 2019 - 

2020  

[m 2/ab/anno]  

DENSITÀ 
DI 

CONSUMO 
DI SUOLO 

2019 - 
2020 

[m 2/ha]  

Belluno  10.126 2,81 503,02  36  1,81 1,01 

Padova  39.914 18,62 427,48  135 1,44 6,28  

Rovigo  15.334 8,43  661,71 16 0,70  0,90  

Treviso  41.385 16,70 468,41 100 1,14 4,06  

Venezia  35.454  14,35 417,68 56  0,66  2,26 

Verona  41.199 13,30 445,52  166 1,79 5,36  

Vicenza  34.332  12,61 401,40  172 2,02  6,34  

Regione  217.744 11,87 446,28  682  1,40 3,72 

Italia  2.143.209  7,11 359,35  5.175 0,87  1,72 

Tabella 8. Ripartizione provinciale/metropolitana  e nazionale  del consumo di suolo, 

ISPRA 2020.  
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A livello regionale invece il Veneto  (consumo di suolo 11,87%) è secondo solo alla 

Lombardia (12,08%).  

 

Grafico 9. Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (% 2020). In 

rosso la percentuale nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA.  

 

 Il Governo del territorio e gli strumenti di 

pianificazione , programmazione e intervento  

Al fine di individuare i punti di fragilità, le dinamiche in atto e gli indirizzi di 

sviluppo e gestione del territorio vengono analizzati i contenuti del quadro 

pianificatorio e gli strumenti settoriali  aventi contenuti attinenti alle tematiche  del 

PAESC e che permettono di sviluppare la  Valutazioni di rischio e vulnerabilità 

(VRV) , nonché le misure di adattamento del territorio locale . 

 

 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO REGIONALE (PTRC)  

La Regione del Veneto con DCR 62 del 30.06.2020 ha  app rovato il nuovo PTRC. 

Lo strumento discende dal piano adottato nel 2009, al quale hanno fatto seguito 

approfondimenti e aggiornamenti finalizzati a rendere più coerenti gli indirizzi 

strategici e di tutela del territorio con lo scenario futuro e il quadro normativo, 

con particolare riferimento al D.Lgs 42/2004.  

Il piano si articola in riferimento alle componenti signifi cative del territorio rispetto 

alle quali vengono individuati  gli indirizzi strategici di gestione delle componenti 

fisiche, ambientali, soc iali, culturali e d economiche, al fine di definire gli indirizzi 

che devono essere fatti propri dagli strumenti urbanistici locali.  

I temi portanti  del piano possono così essere sintetizzati:  
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Figura 4. Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (% 2020). In rosso la percentuale nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA 
su cartografia SNPA 
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¶ uso del suolo , considerando la protezione degli spazi aperti, tutelando il 

patrimonio disponibile con limitazioni allo sfruttamento laddove non risulti 

compatibile con la salvaguardia di questo;  

¶ biodiversità , considerando il potenziamento della componente fisica e 

sistemica non solo per quanto riguarda gli el ementi eco relazionali in senso 

stretto, ma anche il contesto più generale che può giocare un ruolo 

allëinterno del sistema; 

¶ energia  e altre risorse naturali, nellëottica della riduzione dellëinquinamento 

e della conservazione delle risorse energetiche, an che su scala più vasta, 

considerando la razionalizzazione dellëuso del territorio, delle risorse e 

delle modalità di sviluppo secondo i principi di sviluppo sostenibile e 

compatibile;  

¶ mobilità , razionalizzando il sistema della mobilità in funzione delle 

necessità di relazioni e potenzialità della rete infrastrutturale, incentivando 

modelli di trasporto che coniughino funzionalità e compatibilità 

ambientale;  

¶ sviluppo economico , dando il via a processi capaci di giocare sulla 

competitività su scala nazionale e internazionale, dando risposte alle 

richieste di scala locale, cogliendo le diverse opportunità che il territorio 

può esprimere;  

¶ crescita socio -culturale , cogliendo le particolarità dei luoghi e dei sistemi 

territoriali, individuandone i segni storici e i processi su cui si è venuto a 

stratificare il sistema base, percependone le motivazioni, le relazioni 

spaziali e temporali.  

Tema centrale allëinterno delle scelte di sviluppo del territorio regionale è risultato 

quello relativo alla continua contrazione della superficie naturale e seminaturale , 

causata soprattutto dallëaccentuato sviluppo insediativo che caratterizza il 

Veneto . Forte ¯ quindi la conflittualit¨ tra lëattivit¨ agricola e lo sviluppo 

insediativo, sia nelle aree in cui si concentra lëagricoltura specializzata sia in quelle 

con una spiccata prerogativa residenziale.  

Connessa a questo aspetto è emersa la necessita di tutelare e quindi valorizzare 

il sistema ecorelazionale e le componenti paesaggistiche  connesse alle aree 

naturali e al territori o rurale , che in Veneto assumono un evidente significatività 

in ragione della complessità ed elevata variabilità della morfologia e caratteri fisici 

del territorio, anche in ragione delle peculiarità e identità locali.  

In relazione ai temi riguardanti il P AESC ci si sofferma in relazione allëanalisi delle 

componenti fisiche del territorio in riferimento al sistema allëuso del territorio e 

caratteri della componente idrografica.  

In riferimento al territorio comunale di Silea si riporta come gli aspetti relat ivi ai 

caratteri del suolo (Tav. 1.a èUso del suolo terraé) evidenzino che  la struttura 

insediativa locale si configur a come una prosecuzione del tessuto urbano di 

Treviso .  
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Lëabitato si sviluppa essenzialmente in prossimit¨ del corso del Sile, con una 

mag giore compattezza per quanto riguarda la porzione più set tentrionale. Gli 

spazi più meridionali e le aree limitrofe al nuc leo urbano centrale presentano un 

significativo grado di dispersione e frammentazione urbana. Il piano identifica tali 

spazi, di cintu ra dellëarea centrale del conglomerato di Treviso, come area 

agropolitana, dove convivono caratteri insediativi e elementi tipici del territorio 

rurale.  

La fascia posta ad est di questo sistema è invece caratterizzata da un territorio 

agricolo più integro,  con limitata disper sione insediativa, dove sono presenti 

anche appezzamenti di ampie dimensioni. Tale ambito viene classificato dal PTRC 

come area ad elevata utilizzazione agricola. Questa svolge, oltre alle funzioni 

produttive agricole, anche un ruolo ne lla qualità paesaggistica e ambientale del 

territorio regionale.  

Figura 14. Estratto della Tavola 1.a del PTRC . 

Relativamente alla Tav. 1.b èUso del suolo acquaé il piano rileva come il territorio 

comun ale rientri nel più ampio sistema caratterizzato da sensibilità di carattere 

idrogeologico , in riferimento alle possibili alterazioni qualitative degli acquiferi, in 

ragione della tessitura dei suoli e presenza di acqua a poca profondità dal piano 

campagna . 

Lëarea pi½ settentrionale del territorio, inoltre, ricade nella fascia delle risorgive , 

sistema sensibile alle pressioni antropiche sotto il profilo qualitativo che 

quantitativo della risorsa idrica.  

Da segnalare come il PTRC individui rischi di carattere idraulico connesso alle 

aree p rossi me al Sile, con maggiore interessamento delle porzioni più meridionali 

del territorio . 
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Figura 15. Estratto della Tavola 1.B d el PTRC. 

Si approfondisce quindi lëanalisi delle indicazioni relative alla qualit¨ ambientale e 

valenze ecorelazionali.  

Il PTRC identifica il sistema connesso al Sile  come di primario interesse ambientale  

per la presenza del corso dëacqua e degli spazi connessi ad esso che consentono 

di sostenere e valorizzare il patrimonio naturalistico e consentono relazioni 

ecologiche con il contesto.  

Lëarea indicata dal piano come di maggiore sensibi lità è  riferita al perimetro del 

Parco del Sile , ricomprendendo quindi lëambito del sito della Rete Natura 2000  e 

gli spazi connessi ad esso. Allëinterno di questi spazi valgono le disposizioni 

definite dal Piano Ambientale del Parco  e devono essere salvaguardate le 

componenti ambientali che consentono lo sviluppo della biodiversità territoriale . 

Il piano individua quindi la funzionalità ambientale di spazi agricoli, presenti nella 

porzione più settentrionale d el territorio comunale , che per la loro integrità e 

presenza di elementi lineari di valore ambientale (sistemi alberati connes si ai corsi 

dëacqua) possono svolgere funzioni di carattere ecorelazionale . Il PTRC prevede 

che gli interventi che coinvolgono questi spazi non devono deteriorare o 

compromettere la funzionalità ecologica del disegno territoriale (art. 27).  

Il piano riport a quindi la presenza nella fascia più settentrionale di spazi di 

sensibilità idrogeologica (fascia delle risorgive).  
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Figura 16. Estratto della Tavola 2 "Biodiversità"  del PTRC. 

 

 PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA)  

La sicurezza idrogeologica ha assunto negli anni un peso sempre maggiore 

allëinterno del quadro normativo e programmatorio. Su scala comunitaria la 

Direttiva Alluvioni 2007/60/CE deline a il contesto  generale per  la gestione dei 

rischi connesso ai fenomeni all uvionali . 

Il PGRA  si sviluppa in attuazione di questo indirizzo normativo, andando a 

strutturarsi  come lo  strumento finalizzato ad individuare  quali siano i potenziali 

rischi che interessano il territorio per poi determinare  indirizzi di carattere 

pianific atorio per  la gestione delle emergenze. In tal senso le attenzioni ed 

elementi finalizzati a garantire la sicurezza dellëutenza e la gestione dellëincolumit¨ 

pubblica , rientra allëinterno di scelte che devono essere ricondotte al sistema della 

Protezione C ivile.  

Il PGRA del Bacino Idrografico delle Alpi Orientali  è stato approvato con Delibera 

1 del 03.03.2016 del Comitato Istituzionale , vigente per il periodo 2015 -2021. 

Allëoggi ¯ in fase di redazione il nuovo piano, che attualmente si trova in fase di 

def inizione preliminare e partecipazione; si fa pertanto riferimento al PGRA 

approvato nel 2016.  

Il PGRA delinea le condizioni relative a 3 scenari di allagabilità e di rischio idraulico 

su tre differenti tempi di ritorno 30, 100, 300 anni , rispettivamente el evata, media 

e bassa probabilità . 

I fenomeni più frequenti rappresentano il grado di pericolosità meno rilevante, 

trattandosi di situazioni con altezze idriche e portate limitate, legate in larga parte 

alle dinamiche fluviali e caratteristiche fisiche del territorio ben note. Le situazioni 

di maggiore pericolosità sono associate ai fenomeni di bassa probabilità, dovute 

ad eventi eccezionali e alla concomitanza di più fattori che determinano rischi che 
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coinvolgono anche spazi ampi che normalmente non sono in teressati da 

fenomeni di penalità idraulica o allagamenti.  

Rispetto alle aree di allagabilità e rischio , il quadro delle misure  da adottare è  così 

suddiviso:  

¶ Misure di Prevenzione , che si riferiscono ad azioni generalmente non 

strutturali  quali: impedire la costruzione in aree allagabili, rendere i beni 

esposti meno vulnerabili alle alluvioni e  promuovere un uso appropriato 

del suolo ; 

¶ Misure di Protezione , che riguardano azioni strutturali e non strutturali 

volte a  ridurre la probabilità di alluvioni in uno specifico luogo ; 

¶ Misure di Preparazione , che si riferiscono ad azioni strutturali quali: 

informare  la popolazione sul rischio alluvioni e sulle procedure da seguire 

in caso di emergenza, aumentare la  capacità di risposta del le istituzioni, 

sviluppare sistemi di allerta.  

Emerge con chiarezza come il Piano abbia quindi una funzione di gestione e 

indirizzo  delle modalità e partiche di sicurezza del territorio e delle attività 

antropiche condotte, che devono essere assunte negli strumenti urbanistici o 

piani di settore nellëambito della sicurezza e della protezione civile. 

Per quanto riguarda la realtà di Silea i maggiori rischi sono riferiti alle aree 

prossime al corso del Sile. Risultano soggetti a criticità gli spazi prossimi a gli 

argini del fiume, con pa rticolare riferimento alle aree  agricol e ricompres e entro le 

anse fluviali. Si os serva un sempre maggiore coinvolgimento degli spazi 

proseg uendo verso valle, pertanto con un limitato sviluppo in corrispondenza 

degli spazi prossi mi allëabitato di Silea centro.  

Questi spazi sono soggetti a situazioni di rischio riferite ai tre scenari sopra 

indicati, evidenziando la criticità diffusa anche in relazione a fenomeni che 

possono ripetersi con una certa frequ enza (TR 30).  
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Figura 17. Individuazione delle aree di pericolosità del PGRA .  

 

 PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)  

In riferimento alle condizioni di criticità articolate su scala dei singoli bacini 

idrografici vengono definiti i Piani di Assetto Idrogeologico. Questi strumenti 

rientrano nelle disposizioni della  L. 183/1989 èNorme per il riassetto organizzativo 

e funzionale della difesa del suoloé, che ha suddiviso lëintero territorio nazionale in 

bacini idrografici classificati in bacini di riliev o nazionale, interregionale e 

regionale, ed ha stabilito la gestione del territorio tramite  Piani di bacino . 

Questi strumenti  costitui scono il principale dispositivo di pianificazione e 

programmazione finalizzato alla conservazione, difesa e valorizzazione  del suolo 

e alla corretta utilizzazione delle acque. Si presenta quale mezzo operativo, 

normativo e di vincolo diretto a stabilire la tipologia e le modalità degli interventi 

necessari a far fronte non solo alle problematiche idrogeologiche, ma anche 

ambi entali, al fine della salvaguardia del territorio sia dal punto di vista fisico che 

dello sviluppo antropico.  

I PAI, sulla base delle condizioni del reticolo idrico, caratteristiche del territorio e 

dinamiche idrogeologiche attuali e storiche, definiscono gli spazi caratterizzati da 

fenomeni soggetti a penalità più o meno marcata, con specifico riferimento alle 

probabilità di tempi di ritorno di eventi che determinano rischio per la 

popolazione e le strutture presenti nel territorio.  

Gli spazi soggetti a po tenziale rischio sono suddivisi in tre fasce di pericolosità : 
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¶ pericolosità P4 æ molto elevata  

¶ pericolosità P3 æ elevata  

¶ pericolosità P2 - media  

¶ pericolosità P1 - moderata  

Per le zone P4, riferite principalmente ai corsi dëacqua e spazi di diretta 

pertinenz a, sono consentite tutte le opere e attività finalizzate a garantire la 

corretta gestione e la sicurezza dei corpi idrici, nonché la realizzazione e attività 

di manutenzione e adeguamento di infrastrutture e strutture di interesse 

pubblico.  

Allëinterno delle zone P3 sono ammesse in via generale tutte le attività consentite 

per l e aree P4, oltre a interventi conservativi su edifici e strutture esistenti, anche 

con marginali ampliamenti necessari sotto il profilo tecnico, percorsi ed elementi 

utili alla fruiz ione del territorio, purché non limitino le dinamiche idrauliche de llo 

stesso . 

Valgono le disposizioni sopra indicate anche per le zone P2, con possibilità di 

realizzare anche opere di interesse collettivo locale, con soluzioni che 

garantiscano la sicurezz a delle aree.  

Per le zone P1 sono ammessi gli interventi di trasformazione e attività 

programmate purché non determinino peggioramenti delle condizioni idrauliche 

o modifichino in peggio le dinamiche idrogeologiche del territorio.  

Il territorio comunale di Silea ricade allëinterno del territorio gestito dallëAutorit¨ 

di Bacino del Sile e della Pianura tra Piave e Livenza.  

Il PAI conferma le condizioni riportate allëinterno del PGRA. Risultano soggette a 

maggiori criticità le aree p rossime al corso del Sile, con maggiori rischi per gli 

spazi a valle dellëabitato. Le penalit¨ coinvolgono principalmente gli spazi agricoli 

confinanti con il fiume, con livelli di pericolosità anche significat ivi (P1 e P2).  

Oltre allëarea connessa al corso del Sile si rileva la presenza di sp azi soggetti a 

per icolosità P2 anche in riferimento alla tratta terminale dello scolo Pentia , 

nellëarea meridionale del territorio comunale. In prossimit¨ della confluenza di 

questo con il Sile il PAI individua spazi, di limitata estensione, classificati in P3. Va 

tuttavia considerato come si tratti di spazi ad uso agricolo, che pertanto non 

determinano rischi particolarmente elevati per la popolazione.  

Sono  ino ltre presenti situazioni di rischio in cor rispondenza del sistema urbano di 

Silea, in riferimento allo scolo Melma . Le aree maggiormente critiche sono 

connesse a condizioni di potenziale riduzione del deflusso delle acque del corpo 

idrico. Una prima riguarda gli spazi prossimi alla confluenza del Melma allëinterno 

del Sile a causa della riduzione della funzione di recapito del fiume durante le 

situazioni di maggiore accumulo. La seconda riguarda gli spazi posti a monte 

della SR 53 . La viabilità determina un effetto barri era per il corretto deflusso  dell e 

acque.   
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Figura 18. Estratto della Carta della Pericolosità del PAI del Bacino del  Sile e pianura tra 

Piave e Livenza  

 

 PIANO REGIONALE DI TUTELA E RISANAMENTO DELLëATMOSFERA 

(PRTRA)  

In attuazione del quadro normativo nazionale la Regione Veneto ha provveduto 

con DCG 90 del 19.04.2016 allëapprovazione dellëaggiornamento del vigente 

PRTRA. Tale aggiornamento ha riguardato as petti di carattere normativo e delle 

fonti conoscitive rendendo lo strumento maggiormente aderente alla situazione 

in essere. Con DGR 1855/2020 è stata aggiornata la zonizzazione regionale 

definita dal piano, sulla base dei dati della qualit¨ dellëaria agg iorn ati al 

quinquennio 2015 -2019. 

Il territorio comunale di Silea si colloca allëinterno del sistema urbano riferito al 

polo insediativo di Treviso, f acendo riferimento a questëultimo agglomerato 

(IT50018 æ Agglomerato Treviso).  
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Questo ambito è caratteri zzato da una compresenza di fattori che agiscono 

congiuntamente, trattandosi di sistemi insediativi presso ché  continui e dove le 

relazioni sono molto strette, superando i confini tra i singoli comuni. In tal senso 

risulta difficile indiv iduare e separare i  singoli contributi delle specifiche realtà  

locali . Tali ambiti sono caratterizzati da fonti emissive anche di particolare ent ità , 

considerando sia i fattori connessi al tessuto insediativo sia della rete viaria, che 

assume parti co lare incidenza sia in rif erimento al traffico locale che al sistema 

territoriale.   

 

Figura 19. Riesame della Zonizzazione L155/2010 contenuta nel PRTRA.  

Al fine di ridurre gli effetti sullëambiente delle attivit¨ presenti nel territorio il Piano 

riprende le azioni definite a livello nazionale per contenere le emissioni e le 

situazioni di criticità dovute alle concentrazioni di inquinanti atmosferici, quali:  

¶ utilizzazione delle Biomasse in impianti industriali;  

¶ utilizzazione delle Biomasse in picco li impianti civili e combustioni 

incontrollate;  

¶ risollevamento ed emissioni non motoristiche da traffico;  

¶ settore industriale: margini di intervento sui piccoli impianti ; 

¶ contenimento dellëinquinamento industriale e da impianti di produzione 

energetica ; 

¶ interventi di riconversione del patrimonio edilizio in funzione del risparmio 

energetico ; 

¶ interventi sul trasporto passeggeri ; 

¶ interventi sul trasporto merci e sistemi multimodali;  

¶ interventi su agricoltura ed ammoniaca ; 

¶ emissioni da cantieri di costruzione civili e di grandi infrastrutture . 

Rispetto a queste macro azioni il PRTRA individua quindi le linee da sviluppare 

per attuare interventi che possano ridurre gli effetti negativi delle emissioni in 

atmosfera allëinterno di un sistema di governance territoriale.  Il Piano non 

definisce infatti specifici elementi di gestione delle attività, quanto piuttosto 
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delinea un quadro programmatorio individuando quali siano gli atti (Delibere di 

Giunta, Leggi Regionali) e modalità di scelte (accordi o  convenzioni) che 

dovranno essere definiti in fase successiva.  

Si tratta di elementi guida che devono essere fatti propri anche dagli strumenti di 

gestione locale . 

 

 PIANO AMBIENTALE DEL PARCO DEL SILE  

Il Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del Fi ume Sile  è stato  approvato 

con D CR 22 del 01.03.2000 ; a questo atto hanno fatto seguito varianti parziali e 

puntuali che non hanno comunque modificato gli obiettivi e le previsioni di tutela 

e valorizzazioni ambientali che stanno alla base dello strumento.  

La fascia di territorio comunale prossimo al corso del Sile ricade allëinterno del 

perimetro del Parco Regionale del Fiume Sile . 

Il piano  si configura come Piano di Area in attuazione del PTRC della Regione 

Veneto e delinea gli indirizzi che devono essere  assunti dal PTCP delle Provincie 

interessate  e dai piani comunali .  Lo strumento contiene, inoltre, prescrizioni e 

vincoli che devono essere fatti propri, e nel caso approfonditi, a scala locale.  

Le strategie e scelte di piano sono supportate da una serie  di analisi del contesto, 

riguardanti principalmente le condizioni fisiche, paesaggi stiche e ambientali del 

territorio connesso al fiume Sile.  

In riferimento agli aspetti di carattere id rogeologico vengono rilevati potenziali 

rischi riguardanti gli spazi agricoli inseriti nelle anse del fiume a valle dellëabitato 

di Silea . 

Le analisi hanno quindi rilevato la presenza di fauna e flora di interesse , in 

riferimento al corpo idrico, spazi albe rati che si accompagnano ad esso e aree 

agricole connesse al s istema fluviale . 

A livello generale il piano individua le seguenti fasce di  rispetto:  

¶ I^ fascia di 5 metri dal limite demaniale del fiume Sile, considerato di pregio 

naturalistico, dove è sostanzialmente esclusa la realizzazione di edifici e 

recinzioni;  

¶ II^ fascia di 15 metri  dal limite della I^ fascia allëinterno della quale sono 

imposte  forti limitazioni agli interventi sullëedificato; 

¶ III^ fascia di 30 metri dal limite della II^ fascia, nella quale vigono limitazioni 

parziali allëedificazione. 

Viene qu indi definito un  azzonamento del territorio ricompreso nel parco, al fine 

di definire gli indirizzi di sviluppo insediativo e gli elementi di tutela ambientale e 

paesaggistica.  



Comune di Silea  
 

46  

Gli spazi pi½ prossimi al corso dëacqua, ricomprendendo le aree inserite allëinterno 

delle anse del fiume, sono  classifica ti come zona di riserva orientata , quali spazi 

di maggiore sensibilità ambientale.  Gli interventi da attuarsi in queste zone 

riguardano il recupero ed il miglioramento dellëassetto naturale dellëambiente 

nelle sue  componenti geologiche, idrologiche, faunistiche e vegetazionali.  

A queste si accompagnano spazi dove le attività antropiche, in particolare legate 

al settore agricolo, dev ono limitare le possibili alterazioni fisiche e ambientali, 

prevedendo anche interve nti di rafforzamento del patrimonio ambientale, con 

eliminazione dei fattori di degrado naturalistico. Tali spazi sono indicati come 

zone di ripristino vegetazionale.  

Per le porzioni di territorio ad uso agricolo il piano prevede la necessità di tutelare 

o ripristinare gli elementi tipici dellëidentit¨ locale, con particolare riferimento alla 

morfologia dei suoli ed elementi lineari (siepi e filari).  

Il piano individua, inoltre, gli spazi gi¨ edificati e urbanizzati, allëinterno dei quali 

vengono confermate  le previsioni insediative vigenti, definendo comunque la 

necessità di attuare interventi funzionali al recupero e riqualificazione degli spazi 

con partic olare attenzione alla permeabilità eco logica e utilizzo di soluzioni che 

garantiscano il migliore inse rimento ambientale del tessuto urbano.  

 

 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con Delibera 

di Giunta Regionale n. 1137 del  23 marzo 2010, pubblicata sul B.U.R. dellë11 maggio 

2010, ed è entrato in vigore il 26 maggio 2010, esso  si configura non come 

previsione prevalentemente cartografica di un desiderabile stato finale del 

territorio, ma come processo continuo di pianificazione mirato al perseguimento 

di obiettivi d'inter esse generale. Il processo di pianificazione delineato dal Piano 

risulta essere orientato secondo finalità di sviluppo e riordino che non 

rappresentano un ipotetico punto di arrivo, ma una direzione lungo la quale 

muoversi. Diventa fondamentale che tale di rezione di movimento risulti essere 

condivisa dagli attori del governo locale in quanto una diversa ispirazione 

potrebbe determinare azioni non coerenti alle finalità.  

Gli elementi di maggiore criticità del territorio sono  riferit i alle dinamiche 

idrauliche ri guardanti  il Sile. 

Il piano riporta infatti la presenza di spazi già soggetti ad allagamenti dovute a 

piene storiche, che si estendono anche a distanza dagli argini del fiume. Le aree 

potenzialmen te soggette a rischio sono in l arga parte ricomprese tra il corso 

dëacqua e lëasse della SP 113. Si tratta in larga parte di aree agricole, dove la 

presenza insediativa risulta contenuta e comunque frammentata.  

Il piano individua situazioni di potenziale rischio, comunque ridotto, in 

co rrispondenza del tessuto urbano di Silea centro, in riferimento al corso del 

Melma.  
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Figura 20 . Estratto della  Carta delle Fragilità . 

Per quanto riguarda gli aspetti di valenza ambientale e paesaggistica il PTCP 

conferma il valore del sistema connesso al fiume Sile.  

Oltre alla presenza del sito della Rete Natura 2000 il piano riporta il valore 

ambientale degli spazi limitrofi, che in la rga parte ricadono allëinterno del 

perimetro del Parco Regionale del Sile.  In tal senso il territorio ricompreso tra il 

fiume e la SP 113 viene indicato come di supporto al sistema ambientale ed 

ecorelazionale.  

Il Sile rappresenta di fatto lëelemento portante del sistema e assolve anche ad una 

funzione connettiva tra il territorio di pianura e lëambito costiero. A questo fanno 

quindi riferimento elementi di scala locale, quali il sistema che si rifà al corso dello 

scolo Melma.  

Il PTCP considera quindi utile tutelare la componente ambientale del territorio 

agricolo limitrofo, con riferimento agli spazi posti ad ovest di via Claudia Augusta. 

Allëinterno di queste aree va sostenuta e valorizzata lëintegrit¨ del tessuto agrario, 
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evi tando interventi che possano causare frammentazioni del sistema o riduzione 

degli elementi lineari verdi che accom pagnano il disegno territoriale.  

 

 

Figura 21. Estratto della Carta  del Sistema Ambientale.  

 

 PIANO DI ASSETTO DEL TE RRITORIO (PAT)  

Con DGP n. 160 del 08.08.2016 è stato approvato i l PAT del Comune di Silea, il 

quale è stato successivam ente adeguato rispetto ai contenuti della LR 14/2017, in 

materia di consumo suolo. Il vigente PAT è stato quindi approvato con DCC 13 

del  12.05.2020.  

Le analisi e lëindirizzo progettuale del PAT si articola in riferimento a 4 tematiche 

assunte come strutturali per il contesto di Silea: geologico e idraulico, ambientale, 

insediativo e relazionale. Sulla base di questa suddivisione sono stati  definiti gli 

indirizzi di sviluppo e gestione del territorio.  
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La fase di definizione strategica del piano ha quindi delineato 3 schemi strutturali 

sulla base dei quali articola re i contenuti del PAT:  

Schema strutturale del sistema ecologico -storico -paesag gistico  

Obiettivo primario risiede nella conservazione d el sistema ambientale quale 

risorsa di assoluto pregio,  ponendo le condizioni per la salvaguardia degli 

ecosistemi naturali esistenti, per la formazione di neo -ecosistemi  para -naturali . Di 

qui quindi la scelta conservazione dellëelevata naturalit¨ e di pregio paesaggistico, 

quali i  siti della Rete Natura 2000 e le zone riparali ad essi collegati. Gli obiettivi 

per la salvaguardia degli elementi e degli ambiti rilevanti dal punto di  vista 

ambientale e paesaggistico sono legati alla  riqualificazione ambientale e 

paesaggistica del la fascia ripariale, anche in riferimento al migliore inserimento 

delle strutture insediative già esistenti, e in particolare dellëarea artigianale e 

industriale . Vanno quindi definite le misure di conservazione e di ricostruzione del 

paesaggio agrario insieme alla salvaguardia di quelle  attività agricole sostenibili 

dal punto di vista ambientale  che  rappresentano preziose risorse anche in vista di 

uno sviluppo  turist ico di alcune aree, valorizzando i caratteri antropologici, 

archeologici, storici e architettonici presenti nel  territorio.  

Schema strutturale del sistema insediativo  

In ragione delle dinamiche abitative e insediativ e che hanno coinvolto la realtà di 

Silea negli ultimi decenni, anche sulla spinta delle relazioni con Treviso, appare 

centrale il recupero e la riqualificazione dellëedificato esistente per far fronte alle 

nuove esigenze insediative . Ci si pone quindi lëobiettivo di promuovere il 

miglioramento d ella funzionalità degli insediamenti esistenti anche sotto il profilo 

degli  standard qualitativi  edilizi e abitativi.  

Di interesse è anche il tema della riconversione e ammodernamento del tessuto 

produttivo,  in particolare del comparto che si colloca in pr ossimità del Sile . 

Lëindirizzo deve essere quello di migliorare lëinserimento ambientale e la 

sostenibilità del sistema artigianale e produttivo. Lo sviluppo del sistema 

produttivo deve tenere in considerazione il grado di accessibilità e 

infrastrutturazio ne del territorio, sfruttando le direttici esistenti, riducendo così il 

carico sul territorio.  

Non viene quindi dimenti cata la necessità di salvaguardare il tessuto storico,  non 

solo in riferimento al nucleo storico ma anche degli elementi e piccole realtà  

sparse nel territorio. Questo si lega al tema del riutilizzo degli edifici esistenti e 

miglioramento dei loro standard qualita t ivi.  

Schema strutturale del sistema relazionale  

Garantire la sicurezza e la corretta relazione tra sistema abitato e direttrici 

infrastruttur ali, con particolare riferimento alla SR 89 e al sistema autostradale 

(casello ). 
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Il piano evidenzia come l e soluzion i delle  interferenz e del traffico di 

attraversamento che coinvolge la realtà di Silea debbano essere sviluppate 

allëinterno di un quadro sovralocale, coinvolgendo le diverse amministrazioni 

coinvolte. Lëobiettivo centrale ¯ quello di definire interventi o soluzioni che 

passano ridurre i carichi di attraversamento nelle aree urbane , contenendo anche 

gli effetti ambientali indotti.  

Il piano considera quindi lëopportunit¨ di incrementare lëofferta di mobilit¨ 

ciclabile , mettendo a sistema le diverse peculiarità del territorio di Silea, anche 

allëinterno di un disegno pi½ ampio. Il sistema del Sile pu¸ quindi essere facilmente 

messo in  connessione con il territorio agricolo e gli elementi rappresentativi del 

paesaggio della realtà di Silea e spazi limitrofi.  

Gli elementi di maggiore fragilità del territorio individuat i dal PAT sono riferit i 

principalmente a fattori di natura idraulica. Il PAT definisce infatti come non 

idonee allo sviluppo insediativo le aree che rientrano nel sistema del Sile e corsi 

dëacqua a questo connessi, o che possono essere soggette a fenomeni di 

esondazione più marc ata.  Sono presenti spazi soggetti a potenziali rischi anche 

allëinterno della porzione pi½ meridionale del territorio, in relazioni a condizioni di 

potenziale penalità localizzate.  

Anche per le aree di minor sensibilità (zona e condizione), i potenziali ri schi sono 

connessi alle situazioni locali di penalità idraulica o penalità di deflusso, anche in 

riferimento a possibile presenza di acque negli strati più superiori dei suoli . Non 

sono presenti spazi dove sussistono rischi dovute a inquinamento dei suoli . 

 

Figura 22. Carta della Fragilità del PAT . 
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In riferimento agli indirizzi di tutela a valorizzazione della realtà di Silea si 

identificano essenzialmente due sist emi territoriali: il primo, situato lungo il 

margine ovest, è conne sso al corso del Sile e riveste una funzione soprattutto di 

valenza naturalistica ed ecologica, il secondo, riferito al contesto orientale e 

meridionale, riguarda la  presenza di aree agricole da tutelare per la loro 

rappresentatività paesaggistica e cultur ale, e in modo indiretto anche ambientale.  

Il PAT, in riferimento alle tema t iche ambientali, fa riferimento in modo diretto e 

pressoch é univoco agli elementi della Rete Natura 2000.  

Vengono quindi rilevati gli assi e percorsi di carattere storico  o che rappresentano 

elementi storici connessi alla formazione del sistema locale. Tra questi emerge 

lëasse di via Claudia Augusta. Da rilevare la pr esenza di una serie di edifici e 

strutture storiche che accompagnano il corso del fiume.  Questi elementi 

di ventano i punti sui quali struttur are il sistema di mobilità lenta che può mettere 

in relazione le diverse parti del territorio, anche allëinterno di una visione di 

carattere territoriale.  

 

Figura 23. Carta delle invarianti del P AT . 

In coerenza con gli obiettivi generale del PAT non vengono previsti sviluppi 

dellëabitato esistente, se non con funzione di rafforzamento del disegno urbano 

della frazione di SantëElena. 

Le potenzialità di sviluppo insediativo sono pertanto assolte all ëinterno del 

sistema già esistente, promuovendo quindi azioni di r ecupero e riqualificazione 

dellëedificato gi¨ presente o in riferimento a spazi dove il previgente strumento 

urbanistico (PRG) gi¨ prevedeva lëattuazione di nuovi interventi. Si tratta in larga 

parte di spazi gi¨ ricompresi allëinterno del disegno urbano o a margine 

dellëedificato. 
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Si prevede di rafforzare il sistema ambientale connesso al Sile, limitando le 

trasformazioni e la presenza di attività  che possono compromettere la 

funzionalità am bientale degli spazi non solo allëinterno degli ambiti di maggiore 

sensibilit¨ ma anche allëinterno delle aree connesse al sistema principale che si 

trovano ad ovest della SP 113. Questo permett erà di dare maggiore sostegno alla 

biodiversità e alla qualità  dellëasta fluviale. 

 

Figura 24 . Carta  della Trasformabilità del PAT . 

 

 PIANO DEGLI INTERVENT I 

A seguito dellëapprovazione del PAT del comune di Silea il vigente PRG ¯ divenuto 

il primo PI, per le parti compatibili con il piano generale, come previsto dalla LR 

11/2004. Sono state quindi approvate delle variant i puntuali settoriali per risolvere 

necessità contingenti. Con la quarta variante al PI è stato redatto lo strumento 

che ha definito la  variante generale di adeguament o del previgente PRG ai 

contenuti del PAT. La variante è stata approvata con DCC n. 11 del 12.05.2020.  A 

questa hanno fatto seguito varianti settoriali e puntuali, che hanno comunque 

mantenuto stabili gli obiettivi e le scelte generali del piano.  



PAESC  |  Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile ed il Clima 

 

53 

In con siderazione delle nuove dinamiche socio -economiche e strategie di 

gestione del territorio, sulla base dei principi generali contenuti nella LR 11/2004, 

sono stati quindi definiti gli elementi cardini sulla base dei quali strutturare il piano:  

¶ la perequazione urbanistica;  

¶ gli accordi tra il pubblico ed il privato;  

¶ interesse pubblico vs opera pubblica;  

¶ il credito edilizio;  

¶ la concertazione e la partecipazione;  

¶ la valutazione dei progetti;  

¶ la compensazione urbanistica;  

¶ il social housing;  

¶ la finanza di progetto.  

Allëinterno di questo quadro lo strumento strategico diviene quindi quello 

dellëAccordo, quale strumento flessibile che si adegua alle specifiche e reali 

necessità locali e che assicura il soddisfacimento delle necessità pubbliche senza 

gravare sul bilancio comunale. In tal senso anche la perequazione diviene 

elemento necessario per garantire lëequilibrio tra i diversi soggetti coinvolti, siano 

essi pubblici o privati. Allëinterno degli accordi assume valenza lëaspetto 

qualitativo delle proposte progettuali, anche in riferimento alla sostenibilità 

ambientale.  

Il PI ha quindi lëobiettivo di fare sintesi e adeguare la zonizzazione allo stato di 

attuazione del previgente PRG.  

In riferimento al Regolamento Edilizio  la parte del Titolo 3 ha per oggetto gli 

aspetti qualitativi e pre stazionali dellëedificato. Vengono fissati i livelli 

prestazionali minimi che devono essere assicurati per le nuove edificazioni o 

ristrutturazione edilizia integrale (demolizione con ricostruzione) , secondo i l 

contenuto dellëAllegato H al Regolamento stesso. 

La sostenibilità degli interventi v iene valutata sulla base dei seguenti parametri:  

¶ efficienza energetica (certificazione energetica degli edifici);  

¶ contesto locale (orientamento,  materiali, tutela dallëamianto);  

¶ comfort termico e acustico (isolamento termico, tetti verdi, serramenti, 

isolamento acustico);  

¶ risorse idriche (recupero acque meteoriche, contenimento consumi idrici);  

¶ fonti energetiche rinnovabili (integrazioni fonti rinnovabili di energia, 

impianti solari e fotovoltaici, biomassa, geotermia e micro -

cogenerazione) . 

In riferimento specifico agli aspetti di efficienza energ etica il Regolamento Edilizio 

indica la seguente definizione e modalità di individuare le soluzioni  volte a 

migliorare la qualità delle strutture: èsi intende la quantit¨ annua di energia 

primaria effettivamente consumata o che si prevede possa essere necessaria per 

soddisfare, con un uso standard dell'immobile, i vari bisogni energetici dell'edificio, 
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la climatizzazione invernale e estiva, la preparazione dell'acqua calda per usi 

igienici sanitari, la ventilazione e, per il settore terziario, l'illuminazione, gli impianti 

ascensori e scale mobili. Tale quantità viene espressa da uno o più descrittori ch e 

tengono conto del livello di isolamento dell'edificio e delle caratteristiche tecniche 

e di installazione degli impianti tecnici. La prestazione energetica può essere 

espressa in energia primaria non rinnovabile, rinnovabile, o totale come somma 

delle pr ecedenti.  è 

Possono pertanto essere attuate le diverse soluzioni, attive e passive, che 

consentono di migliorare le  prestazion i degli edifici e di diminuire il consumo 

energetico connesso allëutilizzo delle strutture. 

 

 PIANO DELLëILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO 

DELLëINQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL) 

Scopo del PICIL è la formulazione di indirizzi di gestione utili a migliore il sistema 

di illuminazione, pubblica e privata, al fine di ridurre lëinquinamento luminoso e 

aumentare lëefficienza della rete di illuminazione. I contenuti del piano si articolano 

in riferimento alla LR 17/2009.  

Il PICIL di Silea si sviluppa sulla base di alcuni obiettivi principali finalizzati a 

garantire:  

¶ la sicurezza per il traffico stradale e veicolare, nel rispetto delle norme del 

co dice della strada ; 

¶ la sicurezza fisica e psicologica delle persone ; 

¶ un elevato grado di sicurezza per gli utenti e gli operatori;  

¶ lëintegrazione estetico-formale diurna e notturna degli impianti nel 

territorio comunale;  

¶ la migliore fruib ilit à degli spazi urbani;  

¶ il risparmio energetico attraverso lëefficienza globale dei sistemi; 

¶ il contenimento dellëinquinamento luminoso. 

La fase analitica del PICIL ha quindi verificato le condizioni esistenti degli impianti 

di illuminazioni comunali individu ando le criticità e il livello di rischio con nesso alle 

attuali condizioni.  Dallëanalisi condotta ¯ emerso come le situazioni di maggiore 

criticità siano dovut e essenzialmente alla presenza di impianti obsoleti o elementi 

danneggiati. Il PICIL ha quindi in dividuato quali siano gli impianti ed elementi della 

rete da adeguare e sistemare, utilizzando soluzioni che siano coerenti c on i 

contenuti della LR 17/2009 e indir izzi di qualità ambientale. Devono comunque 

essere rispettate le condizioni di sicurezza per  lëutenza, in particolare per la 

viabilità.  

Il piano individua quindi una serie di criteri progettuali che devono essere messi 

in atto per agevolare il risparmio energetico.  
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Spegnimento programmato sezione di impianto : Piuttosto di prevedere uno 

spegnimento totale degli impianti ad una data ora è preferibile programmare in 

modo localizzato il blocco dellëilluminazione, anche su fasce orarie diversificate, 

tenendo conto ad esempio dei diversi periodi dellëanno, sempre nel rispetto della 

sicurezza.  

Riqualificazione energetica impianti con lëinstallazione di controllori di flusso: I 

regolatori di flusso luminoso permettono di stabilizzare la tensione di linea, di 

accendere le lampade ad una tensione ridotta  e di regolarla  con lo scopo di 

diminuire la tensione di alimentazione delle lampade, permettendo  

conseguentemente di diminuire la potenza assorbita dallëimpianto e il flusso 

luminoso.  Questo permette di ridurre i con sumi energetici e i costi sostenuti 

dallëamministrazione. Una corretta gestione degl i impianti può inoltre aumentare 

la vita media delle componenti.  

Programma di efficientamento degli impianti mediante sostituzione degli 

apparecchi obsoleti e inefficienti : Avviare un processo che rimuova le situazioni 

di criticità esistenti tramite un a pr ogrammazione nel tempo che assicuri 

lëinstallazione dei nuovi impianti sulla base della fattibilit¨ anche economica del 

programma. Si tratta quindi di una sostituzione progressiva che nel tempo 

comporter¨ anche un miglioramento dellëefficienza del sistema con il 

contenimento dei consumi e costi.   

Si indica anche la possibilità di prevedere un sistema di telecontrollo  utile a gestire 

in modo più organico e strategico il sistema di illuminazione, nonché di velocità 

nellëattuazione delle attività di manutenzio ne in caso di malfunzionamenti o 

rotture degli impianti.  

Il PICIL contiene quin di indicazioni su elem enti che possono essere integrati 

allëinterno del Regolamento Edilizio comunale. Nello specifico si pro po ne di 

inserire il seguente testo:   

èL'illuminazion e esterna pubblica e privata di edifici, giardini, strade, piazze, ec c. è soggetta alle 

disposizioni della L.R. 17/09 e delle successive disposizioni in materia di contenimento di tutti i 

fenomeni di inquinamento luminoso e di risparmio energetico. In particolare i professionisti incaricati 

della realizzazione dei progetti d'il luminazione, dovranno corredare la relazione illustrativa della 

seguente documentazione:  

¶ Progetto illuminotecnico, di cui il professionista abilitato se ne assume le responsabilit à, 

certificandolo e dimostrandone con adeguata relazione tecnica la conformi tà alle leggi sopra 

riportate, alle normative tecniche di settore ed al PICIL Comunale con particolare riferimento 

per quanto di competenza alle relative Norme tecniche di Attuazione e manutenzione in esso 

contenute;  

¶ La misurazione fotometrica dell'apparecc hio utilizzato nel progetto, sia in forma tabellare 

numerica su supporto cartaceo, sia sotto forma di file standard normalizzato, tipo il formato 

commerciale "Eulumdat" o analogo; la stessa deve essere sottoscritta dal responsabile 

tecnico di laboratorio o  di enti terzi, quali lëIMQ, circa la veridicit à della misura, e contenere 

inoltre le informazioni circa la tipologia di lampada impiegata e la posizione di misura;  

¶ Dichiarazione di conformit à del progetto alla L.R. 17/09 e s.m.i..  

Alla fine dei lavori gli  installatori rilasciano la dichiarazione di conformi tà  dell'impianto d'illuminazione 

al progetto illuminotecnico ed ai criteri della L.R. 17/09.  È compito del Progettista o Direttore dei Lavori 
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verificare la corretta installazione degli apparecchi illumin anti e comunicarlo al Comune con apposito 

certificato di regolare esecuzione.  

I progettisti abilitati a realizzare progetti dëilluminotecnica devono essere: 

¶ iscritti a ordini e collegi professionali;  

¶ indipendenti da legami con socie tà  produttrici di corpi illuminanti, o distributori dell'energia, 

avere un curriculum specifico con la partecipazione a corsi e master mirati alla formazione 

sulla progettazione ai sensi della L.R. 17/09 e s.m.i.  

Qualora l'impianto d'illuminazione sia di "modesta entit à", come sp ecificato allëart. 7, comma 3 della 

L.R. 17/09, non è richiesta l'autorizzazione sindacale ed il progetto illuminotecnico.  In tal caso al termine 

dei lavori d'installazione la societ à installatrice rilasc erà al Comune, la dichiarazione di conformit à 

dell'i mpianto d'illuminazione ai criteri della L.R. 17/09 e s.m.i., con l'identificazione dei riferimenti alla 

specifica deroga al progetto illuminotecnico.  

Nel caso particolare in cui l'impianto rientri nella tipologia identificata allëart. 9, comma 4, lettera f) della 

L.R. 17/09, la dichiarazione deve essere corredata dalla documentazione tecnica che attesta la 

rispondenza dei prodotti utilizzati e dell'impianto, ai vincoli di legge della relativa deroga. é 

 

 PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  

In attuazione della L. 225/ 92 e d el D.Lgs. 1/2018  gli enti locali sono chiamati a 

definire le modalità di controllo e gestione della sicurezza del territorio in materia 

di Protezione Civile.  Spetta agli organi comunali lëadozione di provvedimenti di 

primo soccorso, la predisposizio ne dei piani di emergenza, lëattivazione degli 

interventi urgenti, lëutilizzo dei volontari e la vigilanza sulle strutture locali di 

protezione civile . 

Il piano individua quindi i soggetti aventi competenza di protezione civile e le 

funzioni dei diversi or gani e soggetti che operano allëinterno delle amministrazioni 

comunali.  Vengono dettagliate le procedure che devono  essere attivate in caso 

di emergenza: fase di attenzione, preallarme e allarme . Tali p ro cessi devono 

essere attivati in riferimento ai potenziali rischi  che possono coinvolgere il 

territorio, con specifico riferimento a:  

¶ rischio idraulico;  

¶ rischio sismico;  

¶ rischio industriale;  

¶ rischio trasporto merci pericolose;  

¶ rischio blackout;  

¶ rischio idropotabili;  

¶ rischio eventi metereologici eccezionali;  

¶ rischio neve;  

¶ rischio in cidente  aereo;  

¶ rischio emergenza sanitaria;  

¶ rischio ondate di calore;  

¶ rischio pandemia . 
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Emerge come  il Piano sia strettamente conness o alle tematiche  de l PAESC. Si fa 

riferimento in particolare agli aspett i relativi agli eventi metereologici e ondate di 

calore.  

In riferimento alle condizioni climatiche il piano evidenzia come i caratteri 

climatici, e lëacutizzarsi di fenomeni estremi, possa avere ricadute significative in 

riferimento  a: 

¶ l'agricoltura , per q uanto riguarda ad esempio la scelta della destinazione 

colturale di una  determinata area e delle varietà colturali più idonee;  

¶ l' idrologia , in riferimento sia alla problematica della difesa del suolo, con 

particolare riguardo agli  aspetti legati all'erosio ne dello stesso e delle 

esondazioni, sia a quella di gestione delle risorse idriche;  

¶ la protezione dell'ambiente , in riferimento, ad esempio, al problema della 

diffusione di sostanze  inquinanti da attività produttive o alla 

determinazione del rischio di in cendi boschivi;  

¶ la protezione dalle avversità atmosferiche , quali precipitazioni intense, 

siccità, gelate, grandine, per  poter individuare gli interventi preventivi e 

correttivi atti a limitare i danni che tali avversità possono  provocare;  

¶ i trasporti , in relazione, ad esempio, a problemi di visibilità legati al 

fenomeno della nebbia;  

¶ la produzione di energia  e l'ottimizzazione del suo utilizzo.  

Emerge  dal piano pertanto come la soluzione locale delle potenziali ricadute 

dovute alle modifiche delle condizio ni climatiche, o lëaumento della frequenza di 

eventi critici, debba considerare gli aspetti riferiti ai punti sopra riportati.  

 

 Profilo climatico  

Il tracciamento delle variabili climatiche segue un percorso di inquadramento che 

parte dal livello nazionale  per poi giungere ad una scala più specifica a livello 

locale . 

Sul livello nazionale, la banca dati degli indicatori ambientali ISPRA5 fornisce le 

informazioni relative alla concentrazione annuale delle giornate più o meno calde;  

mentre scendendo di scala, la rete di monitoraggio meteo -climatico ARPAV 

fornisce dati puntali rispetto alle stazioni installate sul territorio 6. 

 
 

5 Annuario dei Dati Ambientali ISPRA: https://annuario.isprambiente.it/  

6 ARPAV - Principali variabili meteorologiche  dalle  175 stazioni di rilevazione in Veneto per mese e 
per anno  dal 1994. 
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Un altro livello di analisi, fornendo unëulteriore comparazione in riferimento ad 

altre serie storiche, è st ato offerto dal portale Copernicus Climate Change Service 7 

(C3S), parte dellëinsieme di piattaforme di monitoraggio europeo, denominate per 

lëappunto sotto il progetto Copernicus 8. 

 

Figura 25. Piattaforme di monitoraggio della r ete Copernicus . 

Il progetto è dedicato  al monitoraggio del pianeta e dellëambiente e offre servizi 

di informazione basati sulle osservazion i satellitar i terrestri  e dati in situ (non 

spaziali).  

 

 ANALISI DELLëANDAMENTO TERMICO 

ISPRA assieme al Sistema Nazionale per la Protezione dellëAmbiente  (SNPA)  

fornisce  una banca dati di indicatori  su base annuale . Le metodologie adottate 

per la costruzione di questi indicatori sono uniformate anche a livello regionale , 

ossia  impiegate dalle corrispettive  agenzie ARPA.  

Gli indicatori scelti per rappresentare  lëandamento climatico nazionale  negli ultimi 

anni sono:  

¶ Ondate di calore  

¶ Giorni Estivi  

¶ Giorni Di Gelo  

¶ Notti Tropicali  

Le ondate di calore  per definizione sono un evento che perdura  minimamente 6 

giorni c onsecutivi , con una  temperatura massima superiore al 90° percentile della 

distribuzione delle temperature massime giornaliere nello stesso periodo 

dellëanno sul trentennio climatologico. L'indicatore conta dunque  il numero dei 

giorni caratterizzati da unëonda ta  di calore  in un anno.  

 
 

7 Copernicus Climate Change Service (C3S): https://climate.copernicus.eu/  

8 Programma Copernicus: https://www.copernicus.eu/it . Il programma è  coordinato e gestito dalla 
Commissione Europea ed è attuato in collaborazione con gli Stati membri, l'Agenzia spaziale europea 
(ESA), l'Organizzazione europea per l'esercizio dei satelliti meteorologici (EUMETSAT), il Centro 
europeo per le previsioni mete orologiche a medio termine (CEPMMT), le agenzie dell'UE e Mercator 
Océan.  

https://www.copernicus.eu/it
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Grafico 10. Anomalia media annuale del numero di giorni con onde di calore (WSDI - Warm 

Spell Duration Index) dal 1991 al 2019 . 

A partire dagli anni ë80 ¯ evidente un notevole aumento dei giorni con ondata di 

calore; nel 2019 è stato osservato un incremento di circa 29 giorni di ondata di 

calore rispetto alla media calcolata nel trentennio di riferimento (1961 -1990). Dal 

1995 ai giorni nostri il numero di giorni con ondata di calore supera costant emente 

la media di tale periodo.  

I giorni estivi  esprimono il numero di giorni in cui la temperatura massima dellëaria 

supera i 25°C. La serie annuale del numero medio di giorni estivi, espresso come 

differenza rispetto a una base climatologica, permette di stimare la frequenza di 

eventi di caldo intenso e di valutare eventuali tendenze significative nel corso 

degli anni.  
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Grafico 11. Anomalia media annuale del numero di giorni estivi  dal 1961 al 2019. 

Neg li ultimi 23 anni i giorni estivi sono stati sempre superiori alla base 

climatologica del trentennio di riferimento (1961 -1990) con picchi nel 2003 e 2018.  

I giorni di gelo  descrivono  la tendenza dei fenomeni di freddo intenso in Italia,  

vengono espressi d unque  in numero di giorni con temperatura minima assoluta 

dell'aria minore o uguale a 0°C. Nel 2019 è stata osservata una diminuzione di 

circa 11 giorni di gelo rispetto al valore medio calcolato nel trentennio di 

riferimento (1961 -1990).  

Negli ultimi 26 a nni , ad eccezione del 1999, del 2003 e del 2005 , i giorni con gelo 

sono stati sempre inferiori alla norma. Dal 2006 il numero di giorni con gelo è 

stato sempre  in diminuzione rispetto alla media del periodo considerato 

confermando  dunque la tesi che la pre senza di anni sempre più caldi è assodata 

successivamente anno per anno.  
















































































































































































































































